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"Ora il faraone dovrebbe prevedere a trovare un uomo
intelligente e saggio, e metterlo a capo del paese d'Egitto"

(bereshit41,33)

Due ministri molto importanti, che amavano l'onore con
tutto il loro cuore, una volta arrivarono insieme alla stazione
dei treni.

"Ehi,guarda chi altro c'è qua, un coro di musicisti mi sta
aspettando alla stazione dei treni" ha detto il ministro al suo
amico
"Perché pensi che il coro stia aspettando te? Si eccito l'altro
ministro "secondo me il coro e venuto solo e soltanto per
me"
Il coro inizio a cantare, e i due ministri continuarono a litigare
e a discutere. "Queste melodie sono state aggiunte in mio
onore" disse il primo dei due ministro con rabbia.
Però il secondo ministro disse "non c'è dubbio, che tutto
queste canzoni sono per mio onore!"
E così si sedettero e discussero e non godendo dalle canzoni
del coro "sai cosa?" Propose il secondo ministro al primo "
andiamo da un ebreo qualsiasi e chiederemo per chi sta
cantando il coro"
L'altro ministro fu d'accordo alla proposta e tutti e due
andarono da un ebreo che viveva vicino alla stazione. Era un
ebreo semplice povero,che aveva la casa vuota, la festa di
pesach si stava avvicinando, però non aveva possibilità di
comprare niente per la festa, ne le Mazzot, ne il vino, ne
patate e ne vestiti per i bambini.
E ecco che i due ministri bussarono alla porta "siamo venuti
qua perché vogliamo che tu prenda una decisione sulla nostra
discussione" e chiesero "quanti soldi vorrai per questa
decisione"
"Il prezzo è 50 rubal" disse il povero
I due ministri gli diedero il prezzo che aveva chiesto e dissero
"adesso dicci per l'onore di chi canta il coro nella stazione"
chiese il primo dei due ministri
Il povero sorrise "non per te suona il coro e non per il tuo
amico, ma per me, affinché ho dei soldi per comprare la roba
per pesach..."
Questo è quello che disse Joseph di fronte al faraone, spiega
Infatti rebby zvì Hyrsh Fraber: il sogno non era per il faraone,
ne per la vegetazione, perché il S. Poteva mandare la carastia
senza preavviso nei sogni per questo il sogno era solo per
Joseph, per far si il re lo poteva chiamare per fargli risolvere il
sogno, così che Joseph potesse uscire dalla prigione e
diventare vice re.
Simile a questo possiamo vedere che durante la vita, come il
S. Gestisce il mondo in modo magnifico, certe volte fa delle
guerre o grandi miracoli, per le persone che hanno bisogno di

salvezza







Fece delle offerte (Bereshit 43, 34), offerte – porzioni (Rashi)

Un fatto avvenuto ultimamente è stato portato un “giudizio basato sulla torà”
emozionante, che è nato tra Reuven, il proprietario di un catering di Yerushalaim, e
Shimon, che aveva una festa:

Shimon ha ordinato da Rueven 300 porzioni, per una festa in una delle sale di
Yerushalaim. Ed ecco è arrivato Reuven con le porzioni alla cucina della sala, e
improvvisamente ha visto un bambino con un sacco in mano, che sta in piedi all’entrata
della cucina e piange. Dopo avergli chiesto il motivo del suo pianto, il bambino gli ha
spiegato: “Mia mamma mi ha mandato qui per prendere i resti del cibo dell’evento.
Quando sono entrato in cucina, mi ha visto l’inserviente arabo, e mi ha mandato fuori”.

Reuven ebbe pietà, non ci ha pensato due volte, e subito mise 10 porzioni nel sacco del
bambino.
La festa è finita, Reuven e Shimon si siedono per fare i conti. Reuven racconta a Shimon
ciò che è successo con il bambino povero e ha sorriso, “ti faccio pagare solo 290
porzioni”.

“Mio caro, io ti pago 300 porzioni”, lo ha informato Shimon con forza “il merito della
mizvà è mio! Lei non può fare affari con le porzioni che ho ordinato io” … ma anche il
padrone del catering non desiste, e insiste a essere pagato solo per 290 porzioni.
E così hanno continuato a discutere, e nei cieli invocano: ‘Beati voi, popolo ebraico. Beati
voi che sono queste le vostre regole della torà’.

E si chiede la domanda: con chi è la legge?


